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23.08.2015  PRIMA DEL MARTIRIO DI GIOVANNI  
 

SIAMO SEMPRE NELLE MANI DI DIO 
(2 Maccabei 7,1-2.20-41: Salmo 16; 2 Corinti 4,7-14; Matteo 10,28-42)  

 

* Non abbiate paura 
 Gesù per tre volte oggi ci dice: ”Non abbiate paura!” 
Vivere da discepoli di Gesù non è facile. La testimonianza dei discepoli inquie-
ta il mondo, contesta la mentalità mondana. Gesù ci invita a non avere paura, 
ad avere coraggio. Vengono indicate alcune forme in cui il coraggio si deve 
manifestare: il coraggio nella persecuzione, il coraggio del parlar chiaro, il co-
raggio del non aver mai vergogna di Gesù di fronte agli uomini.  
Il motivo dell’avere coraggio, del non avere paura sta nella certezza che Dio è 
Padre e la nostra vita è nelle sue mani. 
 

* Voi valete più di molti passeri 
 Gesù ci dice che noi abbiamo il nido nelle mani di Dio! Dio fa per noi ciò 
che nessuno mai ha fatto, ciò che nessuno farà mai.  Lui conta tutti i capelli del 
nostro capo, per dire che noi valiamo per Lui, che ogni più piccola parte di noi 
è preziosa per Lui, che ogni fibra del nostro corpo conta per Lui. 
Questo va detto, va gridato dai tetti:  noi per Dio valiamo più di molti passeri, 
noi valiamo più di quanto pensiamo, più di quanto speriamo.  
Noi tante volte rischiamo di non capire un Dio che si prende cura dei passeri, 
che sostiene il loro volo, che si preoccupa delle cose più fragili ed effimere, che 
conta perfino i capelli del nostro capo. 
Sono immagini di un Dio provvidente, immagini belle, dolci. Ma la realtà sem-
bra contraddire questo. Nasce la domanda:  come mai nella realtà i passeri 
continuano a cadere, gli innocenti a morire  e i bambini ad essere venduti, tra-
scurati ,abbandonati?  Gesù ci rassicura per tre volte nel Vangelo di oggi, per 
365 volte nella Bibbia :  “non abbiate paura!!!” 
 

* Neppure un passero cadrà a terra senza che il Padre lo voglia 
 Ma allora è Dio che fa cadere i passeri? È Dio che abbatte? È Lui che 
spezza le ali, che vuole la morte?  No! Non può essere Dio! 
Noi abbiamo tradotto molto affrettatamente questa frase del Vangelo, ci siamo 
lasciati influenzare da certi facili proverbi che dicono, ad esempio: “Non si muo-
ve foglia che Dio non voglia”   
Ma il Vangelo non dice questo. 

La traduzione giusta invece è che neppure un passero cadrà a terra senza  
Dio.  Non è chiamato in causa il volere di Dio, cioè non è Dio che vuole che il 
passero cada a terra, ma il fatto che Dio è lì, è presente, non è assente  

quando cade a terra un passero, quando qualcuno soffre.  
Dio non ci lascia nel momento del dolore, non ci abbandona. 
Nei momenti difficili della vita, Lui, c’è, è lì, ci tiene nelle sue mani. 
Il passero caduto a terra non cadrà fuori dalle mani di Dio. 
Dio è coinvolto con il nostro dolore.  Dio c’è sempre quando l’uomo soffre. 
Gesù dice che nulla accade “fuori dalle mani di Dio”. Noi siamo sempre nelle 
mani di Dio. Le mani di Dio ci sostengono sempre. 
Nel mondo molte, troppe cose accadono contro il volere di Dio. L’odio, la cat-
tiveria, la guerra, la violenza … accadono senza che il Padre lo voglia. 
Ma nulla accade senza la presenza di Dio.  
Dio partecipa, si china su ciascuno di noi sempre.  Dio intreccia la sua spe-
ranza con la nostra, il suo respiro con il nostro. Dio sta nel riflesso più profon-
do delle nostre lacrime, per moltiplicare il coraggio.  
Dio non placa le tempeste, ma dona energia per continuare a remare contro 
qualsiasi tempesta. Verranno notti e reti di cacciatori, verrà anche la morte, 
ma nulla ci potrà mai separare dall’amore di Dio. Nella vita c’è dolore, fatica, 
morte, ma alla fine troveremo sempre le mani di Dio. 
È vero che i passeri e i capelli contati hanno da attraversare la morte. Ma 
nulla andrà perduto, perché noi siamo come passeri che hanno il nido nelle 
mani di Dio. 
 

* Chi avrà dato la propria vita per causa mia, la troverà 
 Ecco allora quello che dobbiamo fare: dare la vita, non aver paura di 
dare la vita, chi la dà non la perde, ma la ritrova 
Gesù parla di qualcosa che vale di  più della stessa vita, Gesù ci indica la 
strada per vincere la paura: dare la vita. 
Il vero dramma della vita non è la croce o la sofferenza, ma il vero dramma 
della vita è vivere ripiegati su se stessi, non avere niente, e nessuno per cui 
valga la pena di dare la vita. 
“Dare”: perché nel Vangelo il verbo “amare” si traduce con il verbo “dare”.  
Chi ama davvero sperimenta  che l’amato vale di più della sua stessa vita.  

E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca  
non perderà la sua ricompensa.  

Basta un gesto piccolo che anche l’ultimo degli uomini, anche il più povero 
può compiere: dare un bicchiere di acqua fresca. 
Però deve essere acqua fresca, vale a dire l’acqua buona, cioè cercata con 
attenzione per la sete dell’altro, procurata con cura. L’acqua migliore che si 
ha, quasi un’acqua affettuosa, con dentro l’eco del cuore. 
L’uomo vale quanto vale il suo cuore. 
La nostra vita vale quanto vale il nostro amore. 
 

 Che cosa accadrebbe se, invece, di limitarsi a costruire la nostra esi-
stenza, avessimo la follia o la saggezza di danzarla? 
La danza nasce dove c’è qualcuno che comincia a sussurrare alle orecchie 
dell’altro: Amico, Dio ti ama! Sei amato!   (Roger Garaudy) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 
 

* Giovedì 27 agosto ore 21.00 in oratorio  
Incontro della comunità educante 

 Dobbiamo incominciare a preparare la festa dell’oratorio  
  che sarà domenica 27 settembre 
 
 

* Il sabato sera, fino a sabato 12 settembre 
 in Santuario alle ore 21.00 verrà celebrata una Messa prefestiva 
 L’orario delle Messe in parrocchia rimane invariato 
 
 
 

* Domenica 6 settembre è la nostra festa patronale 
 Nella nostra comunità verrà don Pierangelo  
 per ricordare 50 anni di ordinazione sacerdotale.  
 In tutte le case sarà portato il volantino della festa 
 
 

* In preparazione giovedì 3 settembre   

   ore 21.00 in chiesa parrocchiale 

Scuola della Parola sulla figura del prete: 

“UN UOMO CHIAMATO DA DIO  

A SCOMETTERE SUL VANGELO” 
 

 

* Il giorno della festa 
 * ore 10.00 accoglienza di don Pierangelo 
 * ore 10.30 S. Messa solenne concelebrata  

presieduta da don Pierangelo 
 * Dopo la Messa rinfresco per tutti 
  sotto il portico dell’oratorio:  
  è l’occasione per incontrare don Pierangelo 
 * ore 13.00 pranzo in oratorio 
 N.B. Per il pranzo è necessario prenotarsi  
 telefonando a Cosetta tel. 039/9930256 
  entro martedì 1 settembre. 
 Il costo del pranzo è € 20 per gli adulti  
  e € 10 per i bambini e i ragazzi 
 * ore 14.30 nel salone dell’oratorio  
  sarà proiettato il video che racconta gli anni  
  passati da don Pierangelo come parroco 
  a Montevecchia 

 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 24 agosto S. Bartolomeo apostolo (rosso ) 
 Apocalisse 21,9b-14; Salmo 144; Efesini 1,3-14; Giovanni 1,45-51. 
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  (Iscritti vivi e defunti al perdono di Assisi)  
  

* Martedì 25 agosto (rosso)  
 2 Maccabei 4,7-12a.13-17a; Salmo 93; Luca 3,15-18 
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Mario De Toffol)   
 

* Mercoledì 26 agosto (rosso)  
 2 Maccabei 6,1-17a; Salmo 78; Luca 7,24b-27  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario:  (def. Lucio  
 

* Giovedì 27 agosto S. Monica (bianco)   
 2 Maccabei 10,1-8; Salmo 67; Matteo 11,7b.11-15.  
  * ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita della lodi e S. Messa 
  ( Partecipanti al perdono di Assisi) 
 

* Venerdì 28 agosto S. Agostino (bianco)  
 2 Maccabei 12,38-46; Salmo 102; Giovanni 1,35-42.  
 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Panzeri Simeone)  

 

* Sabato 29 agosto Martirio S. Giovanni Battista (rosso)  
 * ore 11.00 matrimonio in Santuario: Guy Tomas e Gaia Riva 
 * ore 16 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita del S. Rosario  
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale  
   ( def  Cogliati Martino)  
 * ore 21.00 S. Messa prefestiva in Santuario 
 

* Domenica 30 agosto: I dopo il martirio di S, Giovanni (rosso) 
 Isaia 29,13-21; Salmo 84; Ebrei 12,18-25; Giovanni 3,25-36  
  Orario S. Messe: *ore 8.00; *ore 10.30;   
   *ore 18.00  (def. Andreino)   
  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


